Teatio'
Finale di partita

Spostate di'poco lesue ten- |-

e, a Prima Porta, la Compa-
gnia del «teatro della ‘ripresa »
prosegue il Festival di Beckett,
e ci offre, ‘dopo I'applaudita  edi-
zione di Aspettando Godot, que-
sto Finale di partita, che del-
T'altra, pitt famosa opera’ repli-

ca il tema sostanziale; la vacui- |

ta irrimediabile del mondo, I'inu-
tilita dell'attesa, della speranza
e della stessa disperazione. Quat-
tro personaggi: Hamm, che &
cieco, immobilizzato su una pol-
trona, e suda sangue; il suo ser-
vo e buffone Clov, che al con-
trario & obbligato a una peren-
ne stazione eretta, a un moto
continuo e senza scopo; i’ decre-
piti genitori di Harm, Nagg e
Nell, mutilati- degli arti inferio-
ri e semisepolti dentro; - hidoni
da spazzatura. 'Alle pareti della

casa ' dove “essi - consumano  un.|

pietoso’ resto di -vita, sono “fine-
stre aperte sulla terra, sul mare,
sull’'oceano: comandato da Hamm,
Clov  sbircia | attraverso il can-
nocchiale. per- individuare gli
eventuali, superstiti segni di uny,
esistenza’ altrui; ‘ma se’ una pul-
ce, un topo, sembrano provare'
che la morte non dominga ancora
completamente nel * grigio ' uni-
Verso, una smania angosciosa dj

distruzione  s'impadronisce di.f

quei postumi rappresentanti del
genere’ umano; i quali, intanto,

si dilaniano reciprocamente; in- J

seguono -penosi ricordi, tetre fan-
tasie, ripetono logore ‘barzellette, .

biascicano frammenti di racconti |’

senza senso,

Tutto 'cid ‘non & nuovo, certo,
ITonesco, che di Beckett & un na-
turale ' estimatore, parla, ‘ per
Finale di pattita, . del ' Libro di,
Giobbe." Nei successivi drammi_
dello scrittore irlandese, - §'ingi-
nua pit evidente .una ‘punta di
misticismo, e le tinte crepusco-
lari s'ispessiscono. Qui,  siamo
ancora alla oggettivita della de-
solazione: - superato I'ovvig fa-
stidio iniziale che deriva dalla

clamorosa simbologia negativa, ||

. si'é presi dal gioco funereo, dal-'

¥ recchi attori, pit noti.

la stessa iterazione dei ‘' concetti,
dalla perentorieta della dimostra.
zione, ancorché ' parziale,  Si &
presi, soprattutto dalla suggestio-
ne di una forma teatrale tanto .

© pitt intensa quanto’ piu & spoglia.

Spettacolo di prim’ordine; esat:’
ta di ritmo e di stile la regia
di Carlo Quartucci - (che: ha cy."
rato anche'la’ scenografia e 1 co-

stumi)-con appena qualche forza-.|. .

tura nel earicare il delirio’ ver-
bale dei personaggi. Rino Sudano;

Leo ' De: Berardinis, - Cosimo 'Ci- |

nieri e Anna 'D'Offizi " interpre-
tano le loro difficili parti con 'un'
impegno e’ una’ bravura : che po-!

trebbero’ esser d'esempio’ (@ -pa-:

inale- di ' partita & 'preceduto’
dal " secondo " Atto’ senza..parole
dello’. stesso  Beckett: ‘interpreti,’

' anche ‘qui eccellenti, il Cinieri" e’
il De - Berardinis. B’ ung, para-’

bola ‘mimica, semplice e ‘calzan-
te, = dell'alienazione —nella vita

' quotidiana,’nei gesti abituali, nel

lavoro. 1l personaggio A, riot-

tos0 'e" ambiguo, e il péfsonag- :

gio B, integrato e quasi felice,
sono egualmente dannati, Parti-
colarmente’ notevole il modo co-
me il regista Quartucei & riuscito

‘a_significare nella misura  sce.' !

nica le indicazioni, puntuali ma’
necessariamente ~ sintetiche - de)-
T'autore, g el

Successo assai cordiale; si ve-
plica.
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